
 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Premesso che, il Piano Sociale regionale 2007-2009 della Regione Abruzzo, si propone di incrementare i 
servizi per la prima infanzia, proponendo modelli flessibili ed innovativi per la cura dei bambini nelle ore 
diurne e intende garantire in tutti i servizi, che si occupano di infanzia e di famiglia, l’adozione dell’approccio 
dell’integrazione e della non discriminazione, in particolare per garantire la piena inclusione dei bambini con 
disabilità e dei bambini immigrati.  
Con il Piano triennale “Piano straordinario per lo sviluppo dei servizi socio educativi della prima infanzia”  la 
Regione Abruzzo si propone di aumentare l’offerta di servizi a gestione diretta da parte dei Comuni dei 
servizi socio-educativi per l’infanzia nei luoghi di lavoro della Pubblica Amministrazione  stessa. 
 I servizi socio-educativi per l’infanzia promuovono, sia attraverso interventi che aumentano l’offerta 
complessiva di posti e di servizi sia attraverso azioni che migliorino l’accesso agli stessi, la crescita dei 
bambini e il supporto alle esigenze dei genitori, in particolare nelle zone interne e nelle aree rura li , dove 
le caratteristiche orografiche del territorio moltiplicano i disagi e le difficoltà nella conciliazione tra vita 
familiare e vita lavorativa. 
I servizi educativi e di qualità per l’infanzia sono opportunità di relazioni, socialità ed educazione, dove 
genitori e professionisti operano in relazione con intensità e forme diverse che possono comprendere 
l’affidamento in luoghi diversi dal contesto famigliare, la condivisione operativa in contesti terzi o domestici, 
l’attività professionale in contesti famigliari.  
Obiettivo della seguente modifica al Piano di zona 2007/2009 è aumentare l’offerta complessiva di posti e di 
servizi per l’infanzia, come già avviato in via sperimentale attraverso la deliberazione di G. C. n. 13 del 
30.01.2009 avente ad oggetto: avviamento in via sperimentale progetto EAS 21 Ni do di famiglia 
“Winnie the Pooh”  finanziato attraverso la L.R. 95/1995 e il Piano di Zona.  
La modifica al piano comporta quindi  l’istituzione del nido di famiglia (attualmente è previsto nella fase di 
sperimentazione l’ingresso di bambini con età superiore ai 15 mesi)  
 
In coerenza  con quanto la Regione intende proporre questa Amministrazione,al fine di migliorare la vita  
delle giovani coppie lavoratrici attraverso la realizzazione di servizi socio-educativi per la prima infanzia, 
incentivando l’attività dei servizi esistenti; 
 
ritenuto  che il Comune di Bomba ha a disposizione all’interno del PDZ 2011 per le seguenti  
attività Ricreative Minori € 6.302,89; 
 
considerato  che dal rendiconto delle precedenti annualità si evince che il bisogno per il Servizio SAD 
afferente al nostro comune è di circa € 15.000,00. 
L’Attività ricreativa per minori non viene  più effettuata attraverso L’EAS 21. 
Per quanto sopra si chiede all’EAS 21 di inserire all’interno del PDZ 2011 la voce micro nido e nidi d’infanzia 
e di destinare le quote per la sua gestione cosi come sotto evidenziate: 
 
Voci di di Provenienza Ammontare 
SAD € 8.000,00 
Attività Ricreative Minori € 6.302,89 
Totale budget nido/micro nido € 14.302,89 
 
Di Chiedere   all’EAS 21 di riservare e destinare la somma di € € 14.302,89 all’interno del PDZ ,riservata all’ 
AREA INFANZIA ADOLESCENTI GIOVANI E FAMIGLIA per l’attuazione del seguente servizio: 
 
1. nidi d’infanzia e micronidi  
L’intervento è finalizzata all’incremento del numero di posti disponibili presso nidi d’infanzia e istituzione del 
micronido pubblico.  
 
Apertasi la discussione interviene il Consigliere Nasuti, il quale fa presente che nel bilancio 2011 dovrebbe 
prevedersi la spesa in uscita. 
 
Il Sindaco risponde che il progetto è finanziato dall’EAS 21 aal’interno del PDZ. Ove la somma destinata al 
programma non fosse sufficiente, si procederà alla relativa variazione di bilancio.  
 
Visto  il parere favorevole del Segretario Comunale; 
 
Con  voti unanimi, 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

D E L I B E R A 
 

Di istituire un nido d’infanzia per le famiglia (attualmente è previsto nella fase di sperimentazione l’ingresso 
di bambini con età superiore ai 15 mesi) , nel Comune di Bomba; 
 
Di chiedere   all’EAS 21 di impegnare la somma di € € 14.302,89 all’interno del PDZ ,riservata all’ AREA 
INFANZIA ADOLESCENTI GIOVANI E FAMIGLIA; 
 
 
 
                       IL SINDACO                                                                             IL SEGRETARIO 
              (Rag. Donato Di Santo)                                                              (Dr. Domenico Acco ncia)  
 


